
Il Museo del Duomo riapre al grande pubblico dopo molti anni. La
Veneranda Fabbrica offre così un dono alla città e a tutto il mondo.
Il Museo del Duomo fu inaugurato, la prima volta, nel 1953, ma l’idea
della sua realizzazione era nata alla fine dell’Ottocento, dall’esigenza
di valorizzare tutto il materiale non in opera sul Duomo, legato alla sto-
ria della Veneranda Fabbrica e alla sua costruzione, e dal desiderio di
raccontare la storia del simbolo di Milano attraverso le sue collezioni.

La ristrutturazione porta a duemila metri quadri di spazio espositivo, ventisette sale, dove trove-
rà accoglienza anche il Tesoro del Duomo, tredici aree tematiche: questi i numeri di un’impresa
non facile, ma che è rappresentazione di una storia vera, reale, scolpita nel marmo e nella carne. 
Il Grande Museo del Duomo di Milano raccoglie un enorme patrimonio di cultura e ricchezza arti-
stica di sorprendente varietà e di inedita bellezza: opere scultoree, pitture, vetrate, arazzi e
modelli architettonici, dal XV secolo alla più sorprendente contemporaneità.
In particolare: il Grande Tesoro del Duomo - le origini e la prima guglia - l’epoca viscontea - l’ar-
te della vetrata in Duomo - il Duomo dei Borromeo - gli Arazzi Gonzaga - i modelli e la scultura in
Duomo - i modelli lignei - le porte bronzee

Milano - Sabato 14 Dicembre 2013

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it

inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org o a appuntamenti@prolocornaredo.it
oppure telefonare al 333 69 25 539 dalle ore 10,00 alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì

o telefonare all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53) il lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30
o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari

Iscrizioni fino al 4 dicembre 2013 - Partecipanti: minimo 15 - massimo 25 persone
Costo: euro 12,00 - ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E. : euro 10,00

il trasporto fino alla sede della manifestazione è a carico di ciascun partecipante
ritrovo alle ore 14,15 di fronte all’ingresso di Palazzo Reale

San Giovanni alle Fonti è il primo battistero ottagonale della storia cristiana: il modello sarà poi
ripreso in buona parte dei battisteri dell'Italia settentrionale. Nella simbologia ebraico-cristiana,
infatti, il numero otto vuole ricordare - con i sette giorni della creazione - l'ottavo giorno, simbo-
lo della Resurrezione e dell'eterna amicizia con Dio. Sembra che proprio il vescovo Ambrogio
abbia scelto per il battistero la forma ottagonale tipica dei mausolei, i
sepolcri degli imperatori, perchè i catecumeni che entravano nel fonte
battesimale avessero la sensazione di "immergersi" in una tomba dove
l'uomo vecchio moriva per risorgere come uomo nuovo. 

In questo battistero, il 24 aprile 387, nella notte di Pasqua,
Sant'Ambrogio battezzò Sant'Agostino, colpito dalla spiritualità,
dalla preghiera e dai canti ispirati dal vescovo ai fedeli milanesi.
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